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Decreto Rettorale n. 57/2022 

 
 

 

Oggetto: Istituzione del Dottorato Industriale in “Gestione finanziaria d’impresa e 

prevenzione della crisi- XXXVIII ciclo” e bando di concorso per l’ammissione. 

Allegato: Bando di concorso 

 

 

IL RETTORE 
 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante "Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario"; 

VISTO il D.M. 14 dicembre 2021, n. 226 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 
sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 

VISTO il Regolamento di Universitas Mercatorum in materia di Dottorato di Ricerca 
approvato dal Senato Accademico nella seduta del 14 marzo 2022 e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 23 marzo 2022; 

VISTO il Decreto M.U.R. n. 247 del 23/02/2022 con il quale è stato rideterminato, a 
decorrere dal 1 luglio 2022, l’importo annuo della borsa di studio in € 16.243,00 al 
lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente oltre gli oneri a carico 
dell’Ente; 

VISTE le Linee Guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca emanate con D.M. n. 301 
del 22/03/2022 - ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D.M. 226/2021 (nel seguito “LG – 
DM226”); 

VISTE le Linee operative per la “Procedura informatizzata per l’accreditamento dei corsi di 
dottorato di ricerca – 38° ciclo” di cui alla nota del MUR rif. n. 11978 del 26/04/2022; 

VISTO il D.M. n. 352 del 9 aprile 2022 con cui sono state attribuite ad Universitas 
Mercatorum, per l’anno 2022/2023, a valere sul PNRR, Missione 4, componente 2 
“Dalla Ricerca all'Impresa” - Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che 
rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione dei 
ricercatori dalle imprese”, 13 borse di dottorato di durata triennale cofinanziate al 50 
per cento per la frequenza di percorsi per dottorati innovativi accreditati ex DM 
45/2013 XXXVII ciclo – Anno Accademico 2021/2022 e da accreditare ex DM 
226/2021 XXXVIII ciclo – Anno Accademico 2022/2023; 

VISTE le convenzioni stipulate con le imprese interessate a cofinanziare borse di dottorato 
secondo quanto previsto dal sopracitato D.M. 352/2022; 

VISTA la convenzione con l’Università Telematica Pegaso per la partecipazione in qualità 
di partner al Dottorato Industriale in oggetto;  

VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 6 e del 7 
luglio 2022 relative alla istituzione dei corsi di Dottorato di Ricerca del XXXVIII ciclo; 

CONSIDERATO che l’ANVUR ha espresso il proprio parere positivo in merito all’accreditamento dei 
corsi di dottorato dell’Universitas Mercatorum; 

RAVVISATA la necessità di procedere all’indizione della procedura di selezione per l’attribuzione 
delle predette borse; 
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FACENDO 
RISERVA 

di eventuali modifiche e integrazioni;  
 

 

 
DECRETA 

 
Per i motivi di cui alle premesse: 
 

ART. 1 

L’istituzione, per l’anno accademico 2022/2023, del Corso di Dottorato Industriale in “Gestione 

finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi - XXXVIII ciclo” con sede amministrativa presso 

l’Università Telematica Universitas Mercatorum, subordinatamente all’accreditamento da parte 

del Ministero dell’Università e della Ricerca. 

 

ART. 2 

La nomina, quale Coordinatrice del Corso di Dottorato Industriale in “Gestione finanziaria 

d’impresa e prevenzione della crisi - XXXVIII ciclo”, della Prof.ssa Maria Antonella Ferri, la quale 

resterà in carica per il periodo corrispondente alla durata legale del Corso di Dottorato attivato 

per il XXXVIII ciclo, ossia per il triennio accademico 2022/23 – 2024/25. 

 

ART. 3 

L’indizione della procedura di selezione per l’attribuzione di 15 borse di studio per il Corso di 

Dottorato Industriale in “Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi- XXXVIII ciclo”, di 

cui 12 a valere sulle risorse di cui al D.M. 352/2022. L’Allegato 1 “Bando di Concorso” costituisce 

parte integrante del presente decreto. 

Il termine per la presentazione delle domande è il 12 settembre 2022 alle ore 23.59 (ora italiana). 

 

 

01 agosto 2022 
 

 
IL RETTORE 

Prof. Giovanni Cannata
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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE  
AL CORSO DI DOTTORATO INDUSTRIALE IN  

 

“GESTIONE FINANZIARIA D’IMPRESA E PREVENZIONE DELLA 
CRISI - XXXVIII CICLO”  

 
ai sensi dell’Art.10 del D.M. n.226/2021 

a valere sulle risorse attribuite con D.M. n. 352/2022 
D.R. n. 57 del 1 agosto 2022 
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ART. 1 
Istituzione e indizione bando di concorso 

1. È istituito il XXXVIII ciclo del Corso di Dottorato Industriale in “Gestione finanziaria d’impresa e 
prevenzione della crisi” con sede amministrativa presso l’Università Telematica Universitas 
Mercatorum, di durata triennale, a seguito dell’esito positivo da parte del Ministero 
dell’Università e della Ricerca. 

2. Il Corso di Dottorato Industriale in “Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi – 
XXXVIII ciclo” avrà inizio a partire dal 1° dicembre 2022 e terminerà il 30 novembre del terzo 
anno di corso, salvo eventuali indicazioni da parte del MUR e ANVUR. 

3. Come previsto dal DM 352 del 9 aprile 2022, attraverso l’attivazione di percorsi di dottorato su 
tematiche definite, il MUR intende promuovere l’interdisciplinarietà, l’adesione a reti 
internazionali e l’intersettorialità di cui al PNRR. Le borse di dottorato sono attivate 
nell’ambito dei temi vincolati indicati nel precitato decreto e nel rispetto dei criteri di 
ammissibilità di cui all’art. 6 del D.M. n. 352 del 9 aprile 2022. Il Corso di Dottorato in oggetto 
prevede il coinvolgimento delle imprese nella definizione del percorso formativo, tramite lo 
svolgimento da parte del dottorando di periodi di studio e di ricerca obbligatori in impresa da 
un minimo di 6 mesi a un massimo di 18 mesi per le borse a valere sul D.M 352/2022. Le 
imprese coinvolte nella definizione del progetto formativo co-finanziano il 50% dell’importo 
della borsa stabilito a livello ministeriale nell’ambito di tale decreto. Per ciascuna tematica 
vincolata è previsto obbligatoriamente un periodo di studio e ricerca all’estero da 6 mesi a 18 
mesi presso le istituzioni estere partner. 

4. Per il Corso di Dottorato di cui al precedente comma 1 è allegata al presente bando una 
specifica Scheda descrittiva (Allegato 1.A) che ne costituisce parte integrante e che reca: 

▪ sede amministrativa del Corso di Dottorato; 
▪ il numero complessivo dei posti messi a concorso e la loro tipologia; 
▪ il numero delle borse di studio e la tipologia; 
▪ le modalità di svolgimento delle prove di ammissione; 
▪ la pagina web di Ateneo dedicata al Dottorato di cui al precedente comma 1 ove è 

reperibile ogni informazione utile con riferimento al percorso formativo, al calendario 
concorsuale e ogni notifica utile per i candidati. 

5. Il numero dei posti e delle borse di studio indicate nella Scheda descrittiva (Allegato 1.A) al 
presente bando potrà essere incrementato a seguito di eventuali risorse finanziarie aggiuntive 
di Ateneo, regionali e/o nazionali e/o europee e/o internazionali; di ciascun finanziamento 
sarà data idonea pubblicità sul sito web di Ateneo al seguente link: 
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-
gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi nella sezione dedicata. 

6. Il numero di borse di studio potrà, altresì, essere aumentato a seguito di finanziamenti da parte 
di enti pubblici e/o privati purché la relativa convenzione sia stipulata entro e non oltre il 
termine di scadenza di presentazione delle domande di partecipazione al concorso; in tal caso 
detti finanziamenti aumenteranno esclusivamente il numero delle borse di studio e non 
incideranno sul numero complessivo dei posti pianificati con il presente bando per ciascun 
Corso di Dottorato di Ricerca. 

7. L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare il presente bando di concorso, di 
sospendere o rinviare le prove concorsuali ovvero di sospendere o non procedere 
all’ammissione dei vincitori ovvero di sospendere o di non attribuire tutte le borse di studio 
previste dal bando di concorso medesimo, in ragione di esigenze attualmente non valutabili 

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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né prevedibili. In particolare, l’Amministrazione si riserva la facoltà di non attribuire le borse 
di studio o di sospendere l’erogazione a seguito del verificarsi di cause non previste, né 
prevedibili, che determineranno il venire meno del finanziamento esterno sia pubblico che 
privato. 

8. Il presente bando, redatto in italiano e tradotto in inglese, è pubblicato per via telematica sul 
sito istituzionale di Ateneo dell’Università Telematica Universitas Mercatorum al seguente link: 
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-
gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi all’interno della pagina dedicata; 
detta pubblicazione ha valore di notifica ufficiale agli interessati per tutte le informazioni in 
esso contenute, pertanto i candidati non riceveranno ulteriori comunicazioni. 

9. L’avviso del presente bando sarà inoltre pubblicato sul sito europeo Euraxess e su quello del 
Ministero dell’Università e della Ricerca. 

10. Eventuali rettifiche saranno rese note, in via esclusiva, con la pubblicazione al predetto sito 
istituzionale di Ateneo. 

 
ART. 2 

Requisiti di ammissione 

1. Possono presentare domanda di partecipazione al concorso per l’ammissione al Corso di 
Dottorato Industriale indicato all’art. 1 co. 1 del presente bando, senza limiti di età e di 
cittadinanza, coloro che sono in possesso, di uno dei seguenti titoli: 
▪ laurea magistrale conseguita ai sensi del D.M. 270/2004; 
▪ laurea specialistica conseguita ai sensi del D.M. 509/1999; 
▪ laurea conseguita ai sensi degli ordinamenti didattici previgenti al D.M. 509/1999, il cui 

corso legale abbia durata almeno quadriennale; 
▪ titolo accademico equipollente ad una laurea italiana di durata almeno quadriennale 

conseguito presso Università straniere. 
2. Potranno, altresì, presentare la domanda di partecipazione alla selezione anche coloro che 

conseguiranno il titolo richiesto per l’ammissione entro il termine massimo del 31 ottobre 2022 
a condizione che risultino in debito del solo esame di laurea alla data di presentazione della 
domanda e che si impegnino a certificare il conseguimento del titolo all’atto 
dell’immatricolazione, pena decadenza dalla stessa; per questi candidati ai fini della 
partecipazione al concorso sarà valutata la media ponderata dei voti riportati agli esami 
sostenuti e la stesura della tesi in corso di deposito. 

3. Tutti i candidati sono ammessi alla procedura concorsuale con riserva di verifica delle 
dichiarazioni autocertificate ai sensi del DPR n. 445/2000 e s.m.i. L’Università può, in 
qualunque momento del procedimento, anche successivamente all’avvio del Corso di 
Dottorato, effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte e richiedere 
l’esibizione dei documenti in originale. L'Amministrazione può disporre, in ogni momento, 
con provvedimento motivato, l'esclusione dei candidati dalla procedura concorsuale o la 
decadenza dall’ammissione al Corso di Dottorato, per difetto dei requisiti prescritti dal 
presente bando, fatte salve le responsabilità penali derivanti da false dichiarazioni. Tale 
provvedimento sarà comunicato all’interessato all’indirizzo PEC dal quale ha inoltrato la 
Domanda di partecipazione alla selezione. 
 
 

ART. 3 

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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Titolo accademico conseguito all’estero 

1. I candidati in possesso di titolo accademico estero (equivalente a laurea specialistica/ 
magistrale/vecchio ordinamento), possono presentare domanda di ammissione allegando i 
titoli di studio conseguiti, corredati di traduzione in lingua italiana o inglese. Tali candidati sono 
ammessi al concorso con riserva e saranno esclusi dal concorso, ovvero, in caso di suo 
superamento, dal corso di dottorato di ricerca a cui sono iscritti qualora risultasse, a seguito di 
verifica, che il titolo non è conforme ai requisiti richiesti dal presente bando e non consente, 
quindi, l’iscrizione al dottorato. 

2. Il titolo accademico conseguito all’estero deve essere comparabile per durata, livello e campo 
disciplinare a un titolo accademico italiano di secondo livello. L’idoneità del titolo estero viene 
accertata dalla commissione di ammissione al dottorato nel rispetto della normativa in materia 
vigente in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo stesso, nonché dei Trattati o Accordi 
internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi.  

3. Entro l’inizio dei corsi devono essere comunque consegnati all’Ufficio Dottorato, unitamente 
alla domanda di iscrizione, i titoli di studio tradotti, legalizzati in lingua italiana e 
accompagnati da “Dichiarazione di valore in loco” rilasciata dalle competenti Rappresentanze 
italiane del Paese nel quale il titolo è stato conseguito, in alternativa potrà essere presentato 
l’Attestato di comparabilità del titolo universitario estero rilasciato dal centro ENIC-NARIC 
in Italia (CIMEA) che contenga tutte le informazioni necessarie per la valutazione del titolo di 
studio. Per il titolo di studio conseguito in un paese dell’Unione Europea è sufficiente il 
Diploma Supplement. 

 

ART. 4 
Istanza di partecipazione 

1. L’istanza di partecipazione alla selezione dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro 
il termine perentorio del 12 settembre 2022 alle ore 23.59 (ora italiana) seguendo la procedura 
descritta al successivo comma 2. 

2. L’istanza di partecipazione andrà inoltrata esclusivamente all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) ateneo.unimercatorum@legalmail.it, alla quale dovranno essere allegati i 
documenti elencati al successivo Art. 5, esclusivamente in formato PDF ed in una unica 
comunicazione recante l’oggetto “Domanda di Ammissione – Dottorato Industriale in 
Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi”. La posta certificata 
ateneo.unimercatorum@legalmail.it accetta anche messaggi provenienti da indirizzi di posta 
non certificata. 

3. Non saranno prese in considerazione istanze di partecipazione incomplete o prodotte con 
modalità e in tempi diversi da quelli indicati al presente articolo ed al successivo Art. 5.  

4. Al fine di evitare il blocco del sistema, è opportuno completare la procedura di iscrizione in 
congruo anticipo rispetto alla data di scadenza del bando. L’Università non si assume alcuna 
responsabilità qualora il candidato non riesca a completare la procedura di iscrizione per caso 
fortuito, forza maggiore o per eventi non imputabili alla stessa Amministrazione.  

 
 
 
 

mailto:ateneo.unimercatorum@legalmail.it
mailto:ateneo.unimercatorum@legalmail.it
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ART. 5 
Documentazione da allegare all’istanza di partecipazione 

1. L’istanza di partecipazione alla procedura di selezione dovrà essere presentata, a pena di 
esclusione, entro il termine perentorio del 12 settembre 2022 alle ore 23.59 (ora italiana) 
seguendo la procedura descritta al precedente Art. 4. 

2. Nella Domanda di partecipazione alla selezione (Allegato 1.B), al fine della valutazione dei 
titoli, il candidato dovrà allegare all’istanza di partecipazione, inoltrata secondo le modalità 
illustrate al precedente Art. 4, i seguenti documenti:  

▪ Domanda di partecipazione alla selezione (Allegato 1.B) da compilare in italiano o in 
inglese, nella quale il candidato dovrà riportare: 

a) nome e cognome, codice fiscale, data e luogo di nascita, residenza o 
domicilio, recapito telefonico, indirizzo e-mail, cittadinanza; 

b) corso di dottorato alla cui selezione intende partecipare; 
c) titolo di studio posseduto; 
d) eventuale situazione di disabilità, corredata da opportuna documentazione 

con indicazione della relativa percentuale; 
e) dichiarazione di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’indirizzo e-

mail dottorati@unimercatorum.it ogni eventuale cambiamento di recapito, 
numero telefonico e indirizzo e-mail; 

f) dichiarazione di presa visione del contenuto del presente bando. 
▪ Copia di un documento di identità in corso di validità; 
▪ Curriculum vitae et studiorum, datato e firmato e contenente il consenso al trattamento 

dei dati personali ai sensi della normativa vigente in materia;  
▪ Uno dei seguenti documenti inerenti il titolo di studio:  

a) nel caso di possessori di laurea vecchio ordinamento, specialistica o 
magistrale conseguita presso università italiana:  
certificato di laurea o dichiarazione sostitutiva di certificazione (riportante il 
piano di studi, gli esami superati con relative votazioni e il superamento 
dell’esame finale con relativa votazione);  

b) nel caso di possessori di titolo di studio conseguito in università estera: 
certificato di laurea (riportante il piano di studi, gli esami superati con 
relative votazioni e il superamento dell’esame finale con relativa votazione) 
corredato da attestato di comparabilità rilasciato dal CIMEA o Dichiarazione 
di valore rilasciata da Ambasciata o rappresentanza consolare italiana; 

c) nel caso di iscritti a laurea vecchio ordinamento, specialistica o magistrale 
presso università italiane che non hanno ancora conseguito il titolo al 
momento della domanda:  
certificato di iscrizione all’ultimo anno di corso di studi, con esami superati e 
relative votazioni;  

d) nel caso di iscritti presso università estere che non hanno ancora conseguito 
il titolo al momento della domanda:  
certificato di iscrizione all’ultimo anno di corso di studi, con esami superati e 
relative votazioni; 

▪ Lista di eventuali pubblicazioni corredate dai relativi abstract;  

file://///NAS-MT/Dati/UNIVERSITA'/DOTTORATO%202022/BANDO%20DI%20CONCORSO/dottorati@unimercatorum.it%20
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▪ Eventuali documenti attestanti la conoscenza della lingua straniera indicata nella 
scheda informativa del dottorato prescelto dal candidato, nonché eventuali ulteriori 
conoscenze linguistiche o conoscenze informatiche;  

▪ Eventuali documenti relativi a ulteriori percorsi formativi;  
▪ Eventuale lettera di referenze di docente universitario con criteri commissione ASN 

o da qualificato ricercatore internazionale; 
▪ Elenco, in carta libera, dei titoli presentati in allegato alla domanda; 

3. I documenti vanno prodotti in italiano o in inglese. Qualsiasi documento in una lingua diversa 
dall’italiano o dall’inglese deve essere accompagnato da una traduzione legalizzata in italiano 
o in inglese, pena la non valutabilità dello stesso.  

4. I candidati si assumono piena ed esclusiva responsabilità della veridicità delle informazioni 
inserite nell’istanza di partecipazione alle selezioni e del contenuto degli allegati. 
L’Amministrazione si riserva di effettuare i controlli e gli accertamenti previsti dalle 
disposizioni in vigore e si riserva di adottare con adeguata motivazione, in qualsiasi momento, 
provvedimenti di esclusione dei candidati che non abbiano ottemperato alle previsioni del 
bando o risultino privi dei requisiti ivi stabiliti.  

 
ART. 6 

Prove di ammissione e titoli valutabili 

1. La prova di ammissione al Corso di Dottorato Industriale è intesa ad accertare l’attitudine del 
candidato alla ricerca scientifica e il candidato dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza 
della lingua straniera indicata nella scheda del Corso di Dottorato allegata al presente bando 
(Allegato 1.A).  

2. La procedura concorsuale prevede la valutazione dei titoli ed una prova orale.  
3. Il calendario concorsuale sarà reso noto sul sito web dell’Ateneo indicato nella Scheda del 

Corso di Dottorato Industriale (Allegato 1.A), a cura del Presidente della Commissione 
Esaminatrice. 

4. La pubblicazione del presente bando, dei dati contenuti nella Scheda del Corso (Allegato 1.A) 
e del calendario concorsuale ha valore di notifica a tutti gli effetti. Pertanto, i concorrenti ai 
quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso dovranno sostenere, senza alcun 
ulteriore preavviso, la prova d’esame secondo il calendario indicato.  

5. Eventuali variazioni della data e dell’ora delle prove di selezioni saranno pubblicate sul 
medesimo sito web dell’Ateneo indicato nella Scheda del Corso di Dottorato Industriale 
(Allegato 1.A). 

6. La Commissione Esaminatrice, di cui al successivo Art. 7, per la valutazione dei candidati 
dispone di 100 punti suddivisi come indicati di seguito. 
 

TITOLI 
 

Max 40 punti 

COLLOQUIO Max 60 punti 
 
Il punteggio minimo per accedere al colloquio è almeno pari a 20 punti.  

7. Per la valutazione dei titoli, ferma l’autonomia della Commissione Esaminatrice è valutabile 
la seguente documentazione:  
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a) Titolo di laurea coerente con le tematiche affrontate nel Corso di 
Dottorato 
(o, per i soli candidati laureandi, certificato di iscrizione valido)  
  

 Max 10 punti 

b) Voto di laurea  
(o, in mancanza, per i soli candidati laureandi il voto di media ponderata 
degli esami sostenuti) 
  

 Max 10 punti 

c) Monografie e Pubblicazioni su riviste o collane con peer review  
(già edite o con attestato dell’editore, di accettazione e prossima 
pubblicazione) 
  

 Max 10 punti 

d) Titoli post-lauream, quali: diploma di specializzazione, corsi di 
perfezionamento, master di durata almeno annuale 
(rilasciati da Università o enti di ricerca qualificati)  

 Max 4 punti 

e) Eventuali esperienze professionali e di ricerca  
(assegni di collaborazione per attività di ricerca, periodi di studio e di ricerca 
all’estero -comprensivo del periodo Erasmus-, premi conseguiti da Società 
Scientifiche Nazionali e Internazionali) 
  

 Max 4 punti 

f) Altri documenti ritenuti utili 
(partecipazione ad attività di ricerca, lettera di referenze di docente 
universitario con criteri commissione ASN o da qualificato ricercatore 
internazionale, nomina a cultore della materia, certificato di lingua) 
  

 Max 2 punti 

Per coloro che conseguono la laurea entro il 31 ottobre 2022, il voto di media ponderata degli esami 
sostenuti, che sostituisce il voto di laurea di cui alla lett. b), va calcolato:  

1. moltiplicando il voto di ciascun esame sostenuto per il rispettivo numero di crediti (il 
30 e lode è da considerare come 30);  

2. sommando tutti i prodotti ottenuti;  
3. dividendo il risultato per la somma dei crediti utili (quelli degli esami con voto);  
4. moltiplicando la media ottenuta per 110 e dividendo il risultato per 30 (ottenendo così 

il voto in centodecimi).  
La media ponderata non è richiesta per i laureandi e i laureati presso Università estere. 

10. Per la valutazione della prova orale (colloquio), ferma l’autonomia della Commissione di 
ammissione, i criteri valutativi sono: 
 
 
a) Chiarezza espositiva 

  

 Max 20 punti 

b) Capacità di sintesi 
  

 Max 15 punti 

c) Spirito critico e conoscenza adeguata degli argomenti inerenti i titoli 
presentati 
  

 Max 20 punti 

d) Capacità di svolgere parte del colloquio nella lingua straniera indicata nella 
Scheda del Dottorato (Allegato 1.A)  

 Max 5 punti 
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11. La prova orale si intende superata se il candidato ottiene un punteggio minimo complessivo 
di 40 punti su 60.  
 

ART. 7 
Commissione Esaminatrice e relativi adempimenti 

1. Per l’ammissione al Corso di Dottorato Industriale oggetto del presente bando, sarà 
nominata, con Decreto Rettorale la Commissione Esaminatrice, composta secondo quanto 
previsto dall’art. 14 del Regolamento di Ateneo recanti le norme in materia di dottorato di 
ricerca citato nelle premesse.  

2. La composizione delle singole Commissioni sarà pubblicata sul sito web di Ateneo al 
seguente link: https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-
industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi nella sezione 
dedicata. 

3. La Commissione Esaminatrice provvederà tra l’altro:  
▪ all’affissione del calendario concorsuale sul sito web dell’Ateneo indicato nella 

Scheda del Corso di Dottorato Industriale (Allegato 1.A); 
▪ a definire le modalità di svolgimento della prova (tramite videoconferenza o in 

presenza); 
▪ alla pubblicazione dei risultati della valutazione dei titoli che deve avvenire almeno 

5 giorni lavorativi prima del colloquio;  
▪ alla pubblicazione tempestiva di ciascuna valutazione (valutazione titoli e colloquio) 

sul sito web dell’Ateneo indicato nella Scheda del Corso di Dottorato Industriale 
(Allegato 1.A), secondo le tempistiche del calendario concorsuale.  

4. I candidati non riceveranno alcuna convocazione né comunicazione in merito alle prove 
di esame. 

5. La Commissione Esaminatrice, al termine delle prove d’esame, redige la graduatoria 
generale di merito relativa al Corso di dottorato sulla base dei punteggi ottenuti dai 
candidati. I candidati sono ammessi al Corso secondo l’ordine di graduatoria fino alla 
concorrenza del numero dei posti disponibili. 
 

ART. 8 
Approvazione della graduatoria generale di merito 

1. Con Decreto Rettorale si procederà ad approvare la graduatoria generale di merito, 
formulata secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivo riportato da ciascun 
candidato. In caso di parità di punteggio tra due o più candidati prevale il candidato 
anagraficamente più giovane.  

2. La sopracitata graduatoria per l’ammissione al Corso di Dottorato Industriale in Gestione 
finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi – XXXVIII ciclo” verrà approvata con Decreto 
Rettorale e sarà resa nota sul sito web di Ateneo, entro la medesima scadenza, al seguente 
link: https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-
in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi nella sezione dedicata. 

3. Tale affissione avrà valore di notifica ufficiale agli interessati, pertanto, non saranno inviate 
comunicazioni personali ai candidati.  

4. I candidati vincitori sceglieranno, tra le diverse tipologie di posti messi a concorso, sulla 
base del punteggio complessivo più alto conseguito; ovvero avranno preferenza di scelta 

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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tra i posti messi a concorso i candidati vincitori meglio collocati nelle graduatorie generali. 
 

Art. 9 
Iscrizione al Corso di Dottorato 

1. I candidati ammessi al Dottorato di Ricerca non riceveranno alcuna comunicazione scritta.  
2. I candidati vincitori, con o senza borsa, dovranno presentare la domanda di 

immatricolazione e rendere le relative dichiarazioni entro il termine perentorio indicato 
all’atto della pubblicazione della graduatoria ed esclusivamente secondo le modalità 
operative che saranno pubblicate sul sito web di Ateneo al seguente link:  
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-
gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi nella sezione dedicata. 

3. Coloro che non provvederanno entro il termine fissato saranno considerati decaduti a 
tutti gli effetti e i posti vacanti saranno assegnati a coloro che ricoprono posizione utile nella 
graduatoria di merito.  

4. I vincitori che si sono laureati entro il 31 ottobre 2022 devono autocertificare il 
conseguimento del titolo, entro la data prevista per l’immatricolazione, pena decadenza 
della stessa.  

5. In caso di utile collocamento in più graduatorie di diversi Corsi di Dottorati di Ricerca il 
candidato dovrà esercitare opzione per un solo Corso di Dottorato.  

6. I candidati risultati idonei ma non vincitori sono invitati, a consultare la pagina web del 
Corso di Dottorato indicata nella Scheda (Allegato 1.A) al fine di acquisire informazioni utili 
relative ad eventuali scorrimenti delle graduatorie generali di merito. 

 
ART.10 

Borse di studio 

1. I candidati sono ammessi ai corsi secondo l’ordine di ciascuna graduatoria, nelle modalità 
definite nel precedente Art.9. 

2. Le borse di studio, finanziabili anche con il concorso di più fonti di finanziamento, hanno 
durata complessiva di almeno tre anni. Sono assegnate, per tutta la durata del corso, agli 
iscritti ai corsi di dottorato secondo l’ordine definito nella graduatoria generale di merito e 
sono rinnovate, annualmente, previa verifica positiva del completamento del programma 
di attività previsto per ciascun anno. Le procedure per il rinnovo sono stabilite dal Collegio 
dei docenti e codificate nel regolamento del corso. Se la borsa di studio non è rinnovata, 
ovvero se il dottorando vi rinuncia, l'importo della borsa non utilizzato è reinvestito 
dall’Università per il finanziamento di dottorati di ricerca. 

3. L'importo della borsa di studio, per l’anno accademico 2022/2023, è pari a € 16.243,00 al 
lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente e viene erogato in rate mensili. 

4. Le borse di studio che, giusta convenzione, siano finanziate/cofinanziate da società/enti 
di ricerca esterni, pubblici e/o privati, verranno erogate agli assegnatari 
subordinatamente all’effettivo introito delle relative somme da parte di Universitas 
Mercatorum. 

5. L'incremento della borsa di studio è stabilito nella misura del 50%, per un periodo 
complessivamente pari a 6 mesi, per lo svolgimento di attività di ricerca all'estero 
autorizzate dal collegio dei docenti. Tale periodo può essere esteso fino a un tetto massimo 
complessivo di 18 mesi, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del D.M. 226/2021. 

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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6. Per lo svolgimento dell'attività di ricerca in Italia e all'estero, oltre alla borsa di studio, è 
assicurato al dottorando un budget in misura pari al 10% dell'importo della borsa medesima 
per ciascun anno di corso. Il predetto budget è assicurato anche per i dottorandi senza borsa 
di studio e sarà assegnato al dottorando a supporto delle attività di ricerca e formative in 
concomitanza con l’avvio dei corsi. 

7. Il dottorando è autorizzato dal coordinatore, previa approvazione del Collegio dei docenti, 
per le seguenti spese: 

a) missioni dei dottorandi in Italia e all’estero, iscrizioni a convegni, seminari, etc.; 
b) materiali di consumo per la ricerca in cui sono coinvolti i dottorandi (ad esempio: 

reagenti chimici, materiale elettrico, elettronico, cancelleria, etc.); 
c) beni/attrezzature (ad esempio: hardware, software, attrezzature scientifiche). I beni 

devono essere inventariati e in quanto tali al termine del ciclo di dottorato 
rimarranno di proprietà dell’Ateneo. Naturalmente, non è in ogni caso possibile 
acquistare beni/attrezzature per uso personale (ad esempio: cellulari, tablets, etc.); 

d) spese di pubblicazione; 
e) formazione specifica per la ricerca (ad esempio: corsi di lingue, corsi di alta 

formazione, etc); 
f) eventi nella cui organizzazione sono direttamente coinvolti i dottorandi, (ad 

esempio: PhDay); 
g) in caso di disponibilità di fondi non utilizzati, il collegio dei docenti può deliberare 

per l’utilizzo degli stessi per il pagamento dei viaggi dei membri di commissione 
esteri per la discussione della tesi, che prevedono il conferimento del titolo 
aggiuntivo estero al dottorando (ad esempio: doctor europaeus). 

h) Anche i dottorandi autorizzati all’estero per soggiorni di ricerca durante i quali 
usufruiscono dell’incremento della borsa hanno diritto al rimborso per missione, al 
fine di incentivare gli scambi internazionali. 

8. La borsa di studio del dottorato di ricerca è soggetta al versamento dei contributi 
previdenziali INPS a gestione separata ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, nella misura di due terzi a carico dell'amministrazione e di un terzo a 
carico del borsista. I dottorandi beneficiano delle tutele e dei diritti connessi. 

9. Chi ha già usufruito di una borsa di studio per un corso di dottorato di ricerca, non può 
chiedere di fruirne una seconda volta. 

10. Le borse di studio non possono essere cumulate con altre borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad 
integrare l'attività di formazione o di ricerca dei borsisti con soggiorni all'estero. Le borse 
di studio per la frequenza al dottorato sono compatibili con le borse Erasmus. 

 
ART.11 

Tasse e contributi 
 

1. Entro e non oltre la scadenza fissata per l’immatricolazione i vincitori, italiani e stranieri, 
con o senza borsa di studio, sono tenuti al pagamento della tassa servizi di € 50,00 e della 
tassa regionale per il diritto allo studio universitario, per l’a.a. 2022/2023, di € 140,00. 

2. Il contributo annuale per l’accesso e la frequenza ai Corsi di Dottorato, per coloro che non 
usufruiscono della borsa di studio, è pari ad € 2000,00, cui si aggiunge la tassa di iscrizione 
di cui al precedente comma. L’importo dovuto è suddiviso in quattro soluzioni: 

▪ I rata, da versare al momento dell’iscrizione (€ 500,00); 
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▪ II rata, da versare entro il 31 maggio (€ 500,00); 
▪ III rata, da versare entro il 30 giugno (€ 500,00); 
▪ b) IV rata, da versare entro il 31 luglio (€ 500,00). 

3. I dottorandi con invalidità non inferiore al 66% sono esonerati dal versamento della tassa 
regionale, ma sono tenuti al versamento della tassa servizi pari a € 50.00. 

 
ART.12 

Obblighi e diritti dei dottorandi 
1. Il corso di dottorato richiede un impegno esclusivo e a tempo pieno, ferme restando le 

disposizioni di cui all’articolo 12, comma 4 e all'articolo 10, comma 2, lettera b) del D.M. 
226/2021. 2. I dottorandi, con borsa e senza borsa, hanno l'obbligo di:  

▪ svolgere con impegno esclusivo il percorso formativo deliberato dal collegio dei 
docenti;  

▪ frequentare con assiduità le attività corsuali previste dal collegio dei docenti;  
▪ partecipare ai corsi comuni nell'ambito del Corso di Dottorato;  
▪ presentare le relazioni, orali o scritte, sulle attività e le ricerche svolte;  
▪ redigere i registri personali delle attività di cui al successivo comma 4;  
▪ ottemperare a quant'altro sia deliberato dal Collegio dei docenti o sia previsto dai 

disciplinari di attuazione di specifici finanziamenti a copertura della borsa di 
dottorato;  

▪ redigere, alla fine del corso, la Tesi di dottorato con contributi originali.  
2. Le attività dei dottorandi devono essere riportate in appositi registri personali e 

comprendono: attività corsuale, attività di ricerca, studio personale, ricerca bibliografica e 
ricerca in archivi, verifiche in itinere, partecipazione a seminari, a corsi e a convegni, attività 
presso strutture esterne all'Università (altri atenei, enti di ricerca, aziende), in Italia e 
all'estero, eventuale attività didattica integrativa e attività di tutorato e quant'altro disposto 
dal collegio dei docenti che porti al completamento del percorso formativo. È assolutamente 
vietato svolgere attività di ricerca inerenti al dottorato presso enti o strutture private, se non 
autorizzati dal collegio dei docenti. La violazione di tale norma prevede la decadenza dal 
corso di dottorato di ricerca.  

3. La veridicità delle diverse attività svolte dai dottorandi è attestata dai coordinatori sulla 
base delle indicazioni fornite dal supervisore e dal/i co-supervisore/i. 

4. Alla fine di ciascun anno di corso di dottorato, il Collegio dei docenti, sulla base di 
particolareggiata relazione sull'attività e le ricerche svolte da ciascun dottorando, delibera 
l'ammissione all'anno successivo o propone al Rettore l'esclusione dal proseguimento del 
corso.  

5. Il dottorando può chiedere al collegio dei docenti, per comprovati motivi, una proroga dei 
tempi previsti per la presentazione della tesi di dottorato, della durata massima di dodici 
mesi, senza ulteriori oneri finanziari.  

6. Il Collegio dei docenti può decidere di prorogare la durata del corso di dottorato per un 
periodo non superiore a dodici mesi, per motivate esigenze scientifiche legate, tra l’altro, 
ad esigenze di percorso nell’ambito di co-tutele di durata superiore al triennio o ad esigenze 
di comprovato incremento della produttività scientifica, (ad esempio: per la sottomissione 
o l’esito di una richiesta di brevetto nonché in caso di proroga della durata di un progetto 
di ricerca di rilevante interesse nazionale o internazionale); nei casi di proroga dovrà essere 
assicurata la corrispondente estensione della durata della borsa di studio con fondi a carico 
del bilancio dell’Ateneo, pertanto la proposta motivata di proroga del collegio dei docenti 
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sarà sottoposta all’approvazione del consiglio di amministrazione per la relativa verifica 
finanziaria. I dottorandi beneficiari avranno l’obbligo di ottemperare a tutto quanto 
deliberato dal Collegio dei docenti con riferimento al percorso formativo prorogato, ivi 
incluso, lo svolgimento di attività corsuali.  

7. I dottorandi possono chiedere, per comprovati motivi previsti dalla normativa vigente quali 
maternità, malattia grave e servizio civile, la sospensione del corso per una durata massima 
di sei mesi. Per la durata della sospensione non è prevista la corresponsione della borsa di 
studio o di altro finanziamento equivalente.  

8. Il Collegio dei docenti, a seguito di comunicazione da parte del coordinatore del corso, 
prende atto delle sospensioni. La sospensione superiore a trenta giorni per uno dei motivi 
indicati al precedente comma 7, del presente articolo, comporta l’obbligo di recuperare per 
intero i periodi di interruzione dell’attività e, pertanto, in tali casi, la durata del percorso 
formativo sarà protratta per un periodo corrispondente a quello dell’interruzione.  

9. I periodi di proroga e sospensione di cui ai commi 6, 7 e 8, del presente articolo, non possono 
complessivamente eccedere la durata di diciotto mesi, fatti salvi casi specifici previsti dalla 
legge.  

10. Rimane ferma per i dottorandi la disciplina degli interventi per il diritto allo studio di cui 
al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.  

11. Ferma restando l'applicazione delle norme a tutela della genitorialità di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 23 ottobre 2007, n. 247, i dottorandi in congedo mantengono il diritto alla borsa 
di studio che sarà erogata al termine del periodo di sospensione ossia alla ripresa della 
frequenza del corso sino a concorrenza della durata complessiva della borsa di studio 
medesima.  

12. Il coordinatore del corso di dottorato dovrà comunicare tempestivamente al competente 
ufficio l'interruzione dell'attività del dottorando per i consequenziali provvedimenti 
amministrativi.  

13. Il dottorando può essere autorizzato dal collegio dei docenti a svolgere attività retribuite 
che consentono di acquisire competenze concernenti l'ambito formativo del dottorato, 
previa valutazione della compatibilità delle medesime attività con il proficuo svolgimento 
delle attività formative, didattiche e di ricerca del corso di dottorato. In tali casi il limite 
massimo di reddito, che il dottorando può percepire in quanto compatibile con la borsa di 
studio, è pari all'importo della borsa medesima. 

14. Per ciascun dottorando il Collegio dei docenti prevede, in via ordinaria, lo svolgimento di 
attività di ricerca e formazione, coerenti con il progetto di dottorato, presso Istituzioni di 
elevata qualificazione all'estero, per un periodo complessivamente non superiore a dodici 
mesi. Tale periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi 
per i dottorati in co-tutela con soggetti esteri o per quelli in forma aggregata attivati ai sensi 
dell'articolo 3, comma 2, del D.M. 226/2021. Nel programmare le attività formative 
all’estero il collegio può tener conto della proposta del supervisore e del/i co-supervisore/i 
del dottorando che deve proporre il programma delle attività, il titolo del progetto la lettera 
di invito del supervisore estero. Per i periodi di frequenza all’estero la borsa di studio è 
incrementata nella misura del 50%.  

15. I dottorandi hanno l’obbligo della riservatezza in relazione alle attività di ricerca cui 
partecipano presso enti esterni.  

16. Il dottorando senza borsa può fruire di assegno di ricerca purché la tematica cui si riferisce 
l’assegno stesso sia affine, a giudizio del collegio dei docenti, con i temi propri del dottorato.  



Finanziato dall’Unione 
europea 
NextGenerationEU 

 
 

Allegato 1 
 

pag. 13 
 

17. Al dottorando è fatto altresì obbligo di registrarsi sul sito ministeriale alla pagina Login 
MIUR, al fine di poter essere censito quale potenziale di ricerca dell’Ateneo.  

18. I dottorandi possono svolgere, quale parte integrante del progetto formativo, previo nulla 
osta del collegio dei docenti e senza alcun incremento della borsa di studio:  

▪ attività di tutorato, anche retribuita, degli studenti dei corsi di laurea e di laurea 
magistrale;  

▪ attività di didattica integrativa, entro il limite di 40 ore per ciascun anno accademico. 
Per le attività di cui al presente comma, ai dottorandi sono corrisposti gli assegni di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170. 2. Lo svolgimento delle attività deve essere 
indicato nei registri personali. Sono fatte salve specifiche collaborazioni didattiche previste 
da apposite norme nazionali per le quali si applicherà la relativa disciplina. Tutte le altre 
forme di didattica sono tassativamente proibite ed è compito del coordinatore vigilare sul 
rispetto di tale disposizione.  

19. Tutte le informazioni di natura amministrativa concernenti i dottorandi nonché la loro 
carriera, saranno rese note sul sito web al seguente link:  
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-
gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi nella sezione dedicata. 
L’anzidetta pubblicazione è sostitutiva di ogni altra comunicazione e, pertanto, i vincitori 
sono tenuti a collegarsi al suindicato sito per un costante aggiornamento. 

 

ART. 13 
Esame finale e conferimento del titolo 

1. Il titolo di Dottore di Ricerca, abbreviato con le diciture “Dott.Ric.” ovvero “Ph.D.”, viene 
rilasciato a seguito della positiva valutazione di una tesi di ricerca che contribuisca 
all’avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. La 
tesi di Dottorato deve essere redatta in lingua italiana o in lingua inglese; potrà essere 
redatta in altra lingua straniera, previa autorizzazione del Collegio dei docenti. 

2. La tesi dovrà essere discussa alla conclusione del Corso di Dottorato di Ricerca, previa 
ammissione all’esame finale da parte dei “valutatori”; la discussione potrà essere rinviata 
fino a un massimo di 6 mesi, se richiesto dai “valutatori”, nel caso in cui questi ritengano 
necessarie significative integrazioni o correzioni della tesi stessa. 

3. Per le modalità e i termini di presentazione della tesi, i dottorandi dovranno attenersi a 
quanto stabilito nel “Regolamento di Ateneo in materia di Dottorati”. 

4. Il titolo di Dottore di Ricerca è conferito dal Rettore. 
 

Art. 14 
Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi cui al Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali. Allegato al presente bando vi è specifica 
informativa al trattamento dei dati (Allegato 1.D). 
 
 
 
 

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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ART. 15 
Unità organizzativa Responsabile del procedimento 

1. L’unità organizzativa responsabile del procedimento concorsuale è l’Ufficio Dottorati per 

la Formazione alla Ricerca, presso Piazza Mattei, 10 – Roma (RM) 00186; contatto e-mail 

dottorati@unimercatorum.it - Responsabile del procedimento: il Direttore Generale, 

Dott.ssa Patrizia Tanzilli. 

ART. 16 
Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia al Regolamento di Ateneo recante 

norme in materia di dottorato di ricerca citato nelle premesse, consultabile sul sito web 

dell’Ateneo al seguente link: https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-

ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi. 

 
 

 
IL RETTORE 

Prof. Giovanni Cannata 
  

file://///NAS-MT/Dati/UNIVERSITA'/DOTTORATO%202022/BANDO%20DI%20CONCORSO/dottorati@unimercatorum.it%20
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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DOCUMENTI ALLEGATI: 

▪ Allegato 1.A – Scheda del Corso di Dottorato Industriale in “Gestione finanziaria d’impresa e 

prevenzione della crisi”  

▪ Allegato 1.B – Domanda di partecipazione alla selezione 

▪ Allegato 1.C – Dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto di notorietà (ai sensi del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

▪ Allegato 1.D – Informativa al trattamento dei dati 
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SCHEDA DEL CORSO DI DOTTORATO INDUSTRIALE  
 
Corso di Dottorato: “Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi”  

Ciclo: XXXVIII 

Data presunta inizio Corso: 1° dicembre 2022 

Durata: 3 anni, di cui: 

❖ 18 mesi di studio e ricerca presso un’Impresa (suddivisi nei 3 anni di corso); 

❖ 6 mesi di studio e ricerca all’estero. 

Coordinatore: Prof.ssa Maria Antonella Ferri – SSD SECS-P/08 

Sede Amministrativa: Piazza Mattei, n° 10 – Roma (RM) 00186 

Settori Scientifico-Disciplinari: ING-IND 17, IUS 07, IUS/01, IUS/04, IUS/09, IUS/10, IUS/18, 
IUS/19, M-PSI/03, M-PSI/06, SECS-P/06, SECS-P/07, SECS-P/08, SECS-P/10, SECS-P/01, SECS-
S/03, SPS/04, SPS/08 

Pagina web del Corso: www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-
in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi 

Totale posti a concorso: 20 di cui 

❖ n° 2 posti con borse di studio finanziate dall’Ateneo, Universitas Mercatorum; 

❖ n° 1 posto con borsa di studio finanziato dall’Università Telematica Pegaso; 

❖ n° 3 posti con borse di studio finanziate dal D.M. n. 352/2022 – Universitas Mercatorum: 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Conerobus SPA; 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Magnaghi Aeronautica SPA; 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Financial research and analytics SRL; 

❖ n° 9 posti con borse di studio finanziate dal D.M. n. 352/2022 – Università Telematica 

Pegaso: 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Banca Generali Private; 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Calispa SPA; 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Giapeto Editore SRL; 

▪ n° 2 posti con borsa co-finanziata da Gybe SRL; 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da PricewaterhouseCoopers Business Services SRL; 

▪ n° 2 posto con borsa co-finanziata da Ri.For.Med. SRL; 

▪ n° 1 posto con borsa co-finanziata da Willis Italia SPA; 

❖ n° 5 posti senza borsa di studio. 

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
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Titolo di ammissione: tutte le Lauree Magistrali ovvero le corrispondenti Lauree Specialistiche o le 
corrispondenti Lauree conseguite secondo l’ordinamento previgente al D.M 509/99 o i 
corrispondenti titoli equipollenti. 

Modalità di ammissione: La selezione avverrà sulla base della valutazione dei titoli e della prova 
orale. Durante la prova orale, verrà verificata la conoscenza della lingua straniera inglese. La 
valutazione avverrà ai sensi dell’art. 6 del bando. 

Modalità di svolgimento e calendario delle prove: verranno pubblicati nella pagina web del corso: 
www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-
dimpresa-e-prevenzione-della-crisi 

Contatti utili: dottorati@unimercatorum.it  

https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
https://www.unimercatorum.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/dottorato-industriale-in-gestione-finanziaria-dimpresa-e-prevenzione-della-crisi
file://///NAS-MT/Dati/UNIVERSITA'/DOTTORATO%202022/BANDO%20DI%20CONCORSO/dottorati@unimercatorum.it
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Obiettivo scientifico e formativo delle imprese co-finanziatrici delle borse di studio, ai 
sensi del DM 352/2022 – Universitas Mercatorum 

 
Impresa: Conerobus SPA 

La emersione tempestiva dello stato di crisi rappresenta un tema centrale in ambito aziendale e, più di recente, 
anche in ambito normativo. Con lo scoppio della pandemia da Covid 19, che ha comportato una netta 
riduzione della popolazione di imprese attive sul territorio nazionale, soprattutto nei settori più colpiti dalla 
crisi, è emersa con ancora più forza la necessità per le imprese di poter disporre di sistemi di monitoraggio 
adeguati, nonché di poter contare sul supporto di figure professionali di elevato standing in grado di definire 
le più opportune strategie di risanamento in caso di crisi conclamata. Muovendo da tale quadro economico, il 
progetto di Conerobus si inserisce proprio qui, attraverso l’analisi finanziaria del bilancio, la pianificazione 
finanziaria, la redazione di piani industriali, l’individuazione di sistemi di allerta volti all’identificazione 
precoce della crisi e infine la gestione della stessa, anche con riferimento alle provvidenze previste di piani 
straordinari di interventi. Il progetto di ricerca sarà quindi teso anche allo sviluppo di modelli di calcolo per il 
monitoraggio del rischio di crisi aziendale, nonché per il confronto tra l’impresa e suoi comparabili. Ci si 
orienterà sulla gestione della finanza d’impresa, inclusi i rapporti con gli istituti finanziatori e l’accesso a forme 
innovative di finanziamento, in grado di abbinare una forte capacità analitica e uno sviluppo di soluzioni 
pratiche per la gestione di disequilibri finanziari sia fisiologici che patologici, affrontando anche le connesse 
tematiche giuridiche e normative.   

 

Impresa: Magnaghi Aeronautica SPA 

MAIN SUSTAINABLE KPI 
Ricerca ed analisi dei principali KPI in ottica di sostenibilità; focus sulle strategie di valorizzazione nel piano 
di business di tutti i KPI legati a fattori ESG. La gestione dei rischi Ambientali, Sociali e di Governance (ESG) 
è divenuta - soprattutto nel corso degli ultimi anni - un elemento cruciale nella gestione delle strategie di 
business ed un fattore chiave di trasformazione per gli operatori del settore finanziario. Per il settore 
finanziario, infatti, il tema ESG non rappresenta soltanto un tema etico/reputazionale e di sostenibilità ma è 
un driver strategico che guiderà le scelte dei singoli player nei prossimi anni in termini di posizionamento 
competitivo e di ricerca dell’equilibrio rischio/rendimento. Essere sostenibili, infatti, è sempre più importante 
per le aziende tanto tanto che questo concetto viene inserito come obiettivo della propria strategia aziendale 
con KPI per la sostenibilità ad hoc. Una caratteristica da tenere in considerazione sui KPI sulla sostenibilità è 
che devono essere flessibili, infatti è necessario che ogni azienda sia in grado di analizzare gli elementi che 
compongono la strategia e riconoscere come questi impattano sulla sostenibilità. La ragione che sottende i KPI 
pertanto è quella di facilitare la misurazione e l’interpretazione delle azioni del business in termini di impatto 
economico, sociale e ambientale.   

 

Impresa: Financial research and analytics SRL 

La emersione tempestiva dello stato di crisi rappresenta un tema centrale in ambito aziendale e, più di recente, 
anche in ambito normativo. Il Legislatore, già nel 2016, con l’emanazione del Testo Unico delle società a 
partecipazione pubblica (D. Lgs. 175/2016) ha previsto, all’articolo 6 comma 2, l’obbligo per le società a 
controllo pubblico di adottare “specifici programmi di previsione del rischio di crisi aziendale (…)”. Più di 
recente, con l’emanazione del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D. Lgs. 14/2019), la emersione 
tempestiva dei segnali di crisi aziendale è stata una prerogativa estesa a tutte le realtà aziendali. Una delle 
previsioni centrali della riforma di cui al D.Lgs. 14/2019 già acquisita nelle diposizioni del codice civile (art. 
2086 co. 2 c.c.) è l’obbligo per l’imprenditore “di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi 
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dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e 
l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della 
continuità aziendale”. Accanto a tale disposizione, che esplicita una maggiore responsabilizzazione 
dell’organo amministrativo verso il tema della emersione tempestiva della crisi di impresa, il Legislatore, tra 
le altre novità, ha esteso tale responsabilizzazione anche agli organi di controllo societari che, a norma 
dell’articolo 17 comma 1 del D.Lgs 14/2019, hanno “l’obbligo di verificare che l’organo amministrativo valuti 
costantemente, nel caso assumendo idonee iniziative, se l’assetto organizzativo dell’impresa è adeguato, se 
sussiste l’equilibrio economico finanziario e quale è il prevedibile andamento della gestione, nonché di 
segnalare immediatamente allo stesso organo amministrativo l’esistenza di fondati indizi della crisi.”. In tale 
processo di riforma, probabilmente nel tentativo di offrire una definizione il più possibile oggettiva della 
condizione di crisi, il Legislatore si è spinto oltre, rimettendo al Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti la elaborazione tecnica di indicatori in grado di misurare, tempo per tempo, lo stato di crisi. 
Con lo scoppio della pandemia da Covid 19, che ha comportato una netta riduzione della popolazione di 
imprese attive sul territorio nazionale, soprattutto nei settori più colpiti dalla crisi, è emersa con ancora più 
forza la necessità per le imprese di poter disporre di sistemi di monitoraggio adeguati, nonché di poter contare 
sul supporto di figure professionali di elevato standing in grado di definire le più opportune strategie di 
risanamento in caso di crisi conclamata. Muovendo da tale quadro fattuale, attraverso la partecipazione al 
dottorato di ricerca, il candidato acquisirà una solida preparazione scientifica, caratterizzata da rigore 
metodologico, finalizzata a svolgere attività professionali sia di ricerca che di alta qualificazione, con specifico 
riguardo all’ambito delle imprese in crisi. In particolare, il progetto formativo si pone l’obiettivo di 
approfondire gli aspetti metodologici e pratici relativi all’analisi finanziaria del bilancio, alla pianificazione 
finanziaria, alla redazione di piani industriali, all’ individuazione di sistemi di allerta volti all’identificazione 
precoce della crisi e alla gestione della stessa, anche con riferimento alle provvidenze previste di piani 
straordinari di interventi quali il PNRR. Il progetto di ricerca sarà quindi teso anche allo sviluppo di modelli 
di calcolo per il monitoraggio del rischio di crisi aziendale, nonché per il confronto tra l’impresa ed suoi 
comparabili. In tal senso, il progetto di ricerca mira alla realizzazione di un esperto in grado non solo di 
supportare una gestione efficiente ed efficace dell’impresa in crisi, ma anche di offrire supporto tecnico di 
elevato standing professionale teso, soprattutto, a supportare l’impresa nella identificazione precoce di 
situazioni di crisi o di potenziale insolvenza. Quanto alla sua coerenza con il PNRR, il progetto di ricerca 
risponde ai bisogni di innovazione del mondo imprenditoriale, ed in particolare: le Piccole Medie Imprese 
(PMI) interessate a migliorare la propria gestione finanziaria e la capacità di pianificazione per avviare processi 
d’investimento e di crescita che siano supportate da analisi di sostenibilità finanziaria ed economica, nonché 
le imprese di maggiori dimensioni interessate a sviluppare i propri processi di pianificazione e controllo 
implementando sistemi di allerta e monitoraggio della liquidità e degli investimenti funzionali 
all’individuazione precoce di stati d’insolvenza e di crisi.   
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Obiettivo scientifico e formativo delle imprese co-finanziatrici delle borse di studio, ai 

sensi del DM 352/2022 – Università Telematica Pegaso 

Impresa: Banca Generali Private 

La emersione tempestiva dello stato di crisi rappresenta un tema centrale in ambito aziendale e, più di recente, 
anche in ambito normativo. Con lo scoppio della pandemia da Covid 19, che ha comportato una netta 
riduzione della popolazione di imprese attive sul territorio nazionale, soprattutto nei settori più colpiti dalla 
crisi, è emersa con ancora più forza la necessità per le imprese di poter disporre di sistemi di monitoraggio 
adeguati, nonché di poter contare sul supporto di figure professionali di elevato standing in grado di definire 
le più opportune strategie di risanamento in caso di crisi conclamata. Muovendo da tale quadro economico, il 
progetto di ricerca si inserisce proprio qui, attraverso l’analisi finanziaria del bilancio, la pianificazione 
finanziaria, la redazione di piani industriali, l’individuazione di sistemi di allerta volti all’identificazione 
precoce della crisi e infine la gestione della stessa, anche con riferimento alle provvidenze previste di piani 
straordinari di interventi. Il progetto di ricerca sarà quindi teso anche allo sviluppo di modelli di calcolo per il 
monitoraggio del rischio di crisi aziendale, nonché per il confronto tra l’impresa e suoi comparabili. Ci si 
orienterà sulla gestione della finanza d’impresa, inclusi i rapporti con gli istituti finanziatori e l’accesso a forme 
innovative di finanziamento, in grado di abbinare una forte capacità analitica e uno sviluppo di soluzioni 
pratiche per la gestione di disequilibri finanziari sia fisiologici che patologici, affrontando anche le connesse 
tematiche giuridiche e normative. 

 

Impresa: Calispa SPA 

La crisi del Coronavirus ha portato attenzione al valore fondamentale del cibo, dell’agricoltura e del Made In 
Italy . L'isolamento domiciliare ha cambiato le abitudini degli italiani, stravolto i numeri delle vendite di alcuni 
prodotti, e messo le aziende davanti alla necessità di rispondere in modo adeguato. La grande distribuzione 
ha privilegiato il Made in Italy le industrie alimentari se da un lato hanno registrato un aumento del fatturato, 
dall'altro sono state chiamate a un grande sforzo per garantire le materie prime all'Italia e all'estero e allo stesso 
tempo assicurare il rispetto delle norme di sicurezza nei propri stabilimenti. A fronte di un aumento dei 
consumi e richieste nella grande distribuzione l’agroalimentare ha subito pesanti ricadute ed alcune imprese 
non sono riuscite ad affrontare la forte crisi che le ha colpite. D ifatti con lo scoppio della pande mia da Covid 
19, che ha comportato una netta riduzione della popolazione di imprese attive sul territorio nazionale, 
soprattutto nei settori più colpiti, è emersa con ancora più forza la necessità per le imprese di poter disporre 
di sistemi di monitoraggio adeguati, nonché di poter contare sul supporto di figure professionali di elevato 
standing in grado di definire le più opportune strategie di risanamento in caso di crisi conclamata. Muovendo 
da tale quadro economico, il progetto di ricerca si inserisce proprio qui, attraverso l’analisi finanziaria del 
bilancio, la pianificazione finanziaria, la redazione di piani industriali, l’individuazione di sistemi di allerta 
volti all’identificazione precoce della crisi e infine la gestione della stessa, anche con riferimento alle 
provvidenze previste di piani straordinari di interventi.   

 

Impresa: Giapeto Editore SRL 

La emersione tempestiva dello stato di crisi rappresenta un tema centrale in ambito aziendale e, più di recente, 
anche in ambito normativo. Con lo scoppio della pandemia da Covid 19, che ha comportato una netta 
riduzione della popolazione di imprese attive sul territorio nazionale, soprattutto nei settori più colpiti dalla 
crisi, è emersa con ancora più forza la necessità per le imprese di poter disporre di sistemi di monitoraggio 
adeguati, nonché di poter contare sul supporto di figure professionali di elevato standing in grado di definire 
le più opportune strategie di risanamento in caso di crisi conclamata. Muovendo da tale quadro economico, il 
progetto di ricerca si inserisce proprio qui, attraverso l’analisi finanziaria del bilancio, la pianificazione 
finanziaria, la redazione di piani industriali, l’individuazione di sistemi di allerta volti all’identificazione 
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precoce della crisi e infine la gestione della stessa, anche con riferimento alle provvidenze previste di piani 
straordinari di interventi. Il progetto di ricerca sarà quindi teso anche allo sviluppo di modelli di calcolo per il 
monitoraggio del rischio di crisi aziendale, nonché per il confronto tra l’impresa e suoi comparabili. Ci si 
orienterà sulla gestione della finanza d’impresa, inclusi i rapporti con gli istituti finanziatori e l’accesso a forme 
innovative di finanziamento, in grado di abbinare una forte capacità analitica e uno sviluppo di soluzioni 
pratiche per la gestione di disequilibri finanziari sia fisiologici che patologici, affrontando anche le connesse 
tematiche giuridiche e normative.   

 

Impresa: Gybe SRL 

Il Progetto Formativo si focalizzerà sull’analisi dei principali fattori di crisi e di dissesto finanziario delle 
imprese italiane nonché sull’individuazione delle principali remedies tese al superamento della situazione di 
crisi aziendale. Il dottorando avrà la possibilità di affiancare e assistere i professionisti della Società nelle 
operazioni di restructuring e pianificazione finanziaria delle società clienti, nonché nella strutturazione di 
operazioni di natura straordinaria (M&A). Il complesso delle analisi qualitative e quantitative oggetto del 
progetto formativo saranno condotte parimenti a livello esogeno ed endogeno, calate pertanto nella singola 
realtà aziendale oggetto di analisi, e coinvolgeranno i principali settori e segmenti dell’economia nazionale. 
Tramite l’utilizzo dei supporti IT e della piattaforma Bloomberg, il dottorando avrà la possibilità di operare 
analisi macroeconomiche ad ampio spettro tese a intercettare e individuare l’andamento e l’evoluzione del 
contesto macroeconomico (europeo e nazionale) nonché il contesto competitivo di riferimento all’interno del 
quale le società clienti operano. L’attività di analisi qualitativa e quantitativa sarà pertanto oggetto di riscontro 
empirico e consentirà di fornire un giudizio integrato sulle cause della crisi e del dissesto finanziario nei settori 
esplorati, riconducendo la genesi delle stesse a fattori economici di natura esogena e macroeconomica (i.e. 
sfavorevole evoluzione delle macro variabili, fase di maturità del settore, discontinuità tecnologica e 
cambiamenti normativi) o di natura endogena (i.e. strutturali squilibri patrimoniali, inerzia organizzativa, 
errata strategia economica e finanziaria, inadeguatezza della pianificazione). Tale approccio interpretativo di 
natura multi dimensionale consentirà ragionevolmente di apprezzare le cause del disseto finanziario quale il 
frutto di un’interazione di fattori di natura eterogenea che agiscono reciprocamente sulle realtà aziendali 
garantendo la possibilità di valutare, nei singoli comparti esplorati, altresì la frequenza e la rilevanza dei 
singoli fattori riscontrati. Quanto alle linee guida delle remedies individuate per prevenire e fronteggiare la 
crisi saranno necessariamente declinate all’interno del framework legislativo di riferimento e delle ragionevoli 
aspettative di evoluzione e trasformazione dei settori e segmenti dell’economia nazionale. In tal senso l’attuale 
congiuntura economica risulta caratterizzata da elementi di discontinuità e disruption (i.e. pandemia da covid-
19, conflitto russo-ucraino) che ragionevolmente concorreranno alla trasformazione e alla ri-modellizzazione 
di interi comparti dell’economia nazionale. In un siffatto contesto, l’implementazione del PNRR si configura 
e configurerà negli anni a seguire quale elemento di profondo rinnovamento e innovazione del funzionamento 
dell’economia nazionale all’insegna della transizione ecologica, della digitalizzazione, della competitività, 
della formazione e dell’inclusione sociale, territoriale e di genere teso altresì a garantire la competitività 
internazionale delle imprese italiane nel lungo periodo. L’obiettivo scientifico e formativo del Progetto, ad 
esito delle evidenze empiriche riscontrate e coerentemente con la futuribile evoluzione del contesto 
macroeconomico e le individuate necessità del tessuto produttivo delle imprese italiane, sarà quello di fornire 
un’elaborazione, qualitativa e quantitativa, circa le best-practice da adottare, a seconda delle peculiarità 
espresse dai singoli settori e comparti esplorati, in ordine alla prevenzione della crisi e alla gestione finanziaria 
dell’impresa fornendo altresì evidenza dei gap e delle criticità, ove rilevate, attualmente esistenti.   

 

Impresa: PricewaterhouseCoopers Business Services SRL 

Con il d.l. n. 118 del 24 agosto 2021, recante “misure urgenti in materia di crisi d’impresa e di risanamento 
aziendale”, il legislatore è intervenuto in via d’urgenza introducendo una serie di misure volte ad arginare gli 
effetti della crisi economica che ha pesantemente investito il tessuto produttivo del Paese a seguito della 
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diffusione pandemica del virus Covid-19. Tra tali misure si inserisce la c.d. “Composizione negoziata della 
crisi”, procedura stragiudiziale e a connotazione volontaria che consente all’imprenditore di affrontare 
l’insorgenza di eventuali squilibri patrimoniali o economico-finanziari prima che si verifichi l’eventuale stato 
di insolvenza. Al riguardo, sono da rimarcare due caratteristiche proprie dell’istituto in esame, che, accanto 
alla previsione di puntuali obblighi di riservatezza gravanti in capo a tutti i soggetti partecipanti alle trattative, 
valgono a renderlo uno strumento particolarmente appetibile. In primo luogo, l’imprenditore rimane il 
dominus della procedura, potendo gestire personalmente, o con l’ausilio dei propri consulenti, seppur 
affiancato da un esperto terzo e indipendente, le trattative con i creditori, oltre a conservare la gestione 
ordinaria e straordinaria dell’impresa. Parimenti interessante è la previsione di misure premiali connesse alle 
sanzioni e agli interessi sui debiti tributari; così come la possibilità, per l’imprenditore, di richiedere, 
nell’ambito della procedura, l’applicazione di misure protettive del patrimonio. La procedura può concludersi, 
oltre che in caso di mancato raggiungimento delle trattative, anche qualora, prima del termine di 180 giorni 
dall’accettazione della nomina, venga fatto ricorso allo strumento del piano di risanamento attestato ex art. 67 
l.f., dell’accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 182-bis, del concordato preventivo o del nuovo concordato 
semplificato (concordato di natura liquidatoria introdotto dal d.l. n. 118 del 2021, utilizzabile dall’imprenditore 
solo qualora le trattative condotte nell’ambito della composizione negoziata non siano andate a buon fine e 
non abbiano condotto ad altre soluzioni). La disciplina della composizione negoziata ha subito, da ultimo, 
delle modifiche per opera dello Schema di Decreto Legislativo recante modifiche al Codice della Crisi in 
attuazione della c.d. “Direttiva Insolvency”, il quale ha previsto l’introduzione a pieno titolo della procedura 
di composizione negoziata all’interno del Codice della Crisi, andando a sostituire definitivamente le misure 
di allerta e di composizione assistita. Il progetto formativo si pone l’obiettivo di approfondire gli aspetti 
metodologici e pratici relativi alla procedura di Composizione negoziata della crisi e, più in generale, ai 
processi di pianificazione finanziaria. In particolare, sotto il primo profilo, il candidato acquisirà una solida 
preparazione scientifica sulla procedura di Composizione negoziata, analizzando sul piano giuridico la 
disciplina dedicata a tale strumento, come da ultimo modificata. Il candidato si occuperà quindi di analizzare: 
le singole fasi della procedura, dalla presentazione della domanda alla conclusione della procedura medesima; 
il ruolo e i doveri dell’esperto; le modalità di accesso alla nuova finanza “prededucibile” da parte 
dell’imprenditore che accede alla procedura; le misure protettive del patrimonio che possono richiedersi; i 
profili fiscali e tributari dello strumento. La ricerca potrà essere accompagnata da un’indagine empirica volta 
a comprendere l’effettività di tale strumento, in termini di attitudine dello stesso a far uscire l’impresa dalla 
situazione di financial distress, sia mediante analisi di casi pratici sia mediante analisi dei provvedimenti 
giurisprudenziali e/o delle prassi che si saranno formate in materia. Sotto il secondo profilo, il candidato 
acquisirà competenze nella pianificazione finanziaria e nella redazione di piani industriali ed economico-
finanziari, ivi inclusi i piani ex art. 67 l.f., i piani sottesi ad un accordo ex art. 182-bis l.f. e i piani di concordato 
preventivo (procedure, queste ultime, in cui può sfociare la composizione negoziata della crisi). Il candidato 
si occuperà quindi di analisi di bilancio; analisi storica dei flussi di cassa con individuazione delle cause della 
crisi; analisi della debitoria con identificazione dei gradi di privilegio ex lege; predisposizione di business plan; 
operazioni di distressed M&A. Il progetto formativo risponde certamente ai fabbisogni di innovazione delle 
imprese di cui al PNRR, consentendo di formare figure professionali di elevato standing 

 

Impresa: Ri.For.Med. SRL 

La crisi di impresa rappresenta un tema centrale in ambito aziendale e, più di recente, anche in ambito 
normativo. Con lo scoppio della pandemia da Covid 19, che ha comportato una netta riduzione della 
popolazione di imprese attive sul territorio nazionale, soprattutto nei settori più colpiti dalla crisi, è emersa 
con ancora più forza la necessità per le imprese di poter disporre di sistemi di monitoraggio adeguati, nonché 
di poter contare sul supporto di figure professionali di elevato standing in grado di definire le più opportune 
strategie di risanamento in caso di crisi di impresa. L'obiettivo principale del progetto di ricerca, quindi, sarà 
orientarsi alla scoperta della R&S quale leva di risposta alla crisi di impresa attraverso la redazione di piani 
industriali e l'individuazione di sistemi di allerta volti all'identificazione precoce della crisi ed alla gestione 
della stessa, anche con riferimento alle provvidenze previste di piani straordinari di interventi. Il progetto di 



Finanziato dall’Unione 
europea 
NextGenerationEU 

 
 

Allegato 1.A 
 

pag. 8 
 

ricerca sarà quindi teso anche allo sviluppo di modelli di calcolo per il monitoraggio del rischio di crisi 
aziendale, nonché per il confronto tra l'impresa e suoi comparabili. In quest'ottica saranno studiati anche i 
meccanismi e le tecniche di supporto alla R&D quali ad esempio gli strumenti finanziari delle agevolazioni 
nazionali ed internazionali.   

 

Impresa: Willis Italia SPA 

Il progetto di ricerca verterà sullo sviluppo di modelli di calcolo per il monitoraggio del rischio di crisi 
aziendale, in particolare verrà analizzata e studiata la gestione della finanza d’impresa, inclusi i rapporti con 
gli istituti finanziatori e l’accesso a forme innovative di finanziamento. Quest’ultime riescono ad abbinare una 
forte capacità analitica e uno sviluppo di soluzioni pratiche per la gestione di disequilibri finanziari sia 
fisiologici che patologici, affrontando anche le connesse tematiche giuridiche e normative. Il progetto di ricerca 
verrà anche contestualizzato nella situazione pandemica attuale, che ha comportato una netta riduzione della 
popolazione di imprese attive sul territorio nazionale, soprattutto nei settori più colpiti dalla crisi. Tra i temi 
trattati anche l’analisi finanziaria del bilancio, la pianificazione finanziaria, la redazione di piani industriali, 
l’individuazione di sistemi di allerta volti all’identificazione precoce della crisi e infine la gestione della stessa, 
anche con riferimento alle provvidenze previste di piani straordinari di interventi.   
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SEZIONE 

Dottorato Industriale in  

“Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi”  

XXXVIII CICLO 
 

DATI ANAGRAFICI 

Nome__________________________________________________________________________________ 

Cognome_______________________________________________________________________________ 

nato/a ______________________________________________________________ prov. _____________ 

il ________________________ Codice Fiscale_________________________________________________  

Cittadinanza___________________________________ Eventuale invalidità Si/No del ___________ % 

 
RECAPITI E COMUNICAZIONI 

Telefono ___________________________________ Cellulare ___________________________________ 

E-mail _____________________________________ Pec ________________________________________ 

Residente a _____________________________________________ prov. ______ CAP _______________ 

Via ___________________________________________________________________ n ______________ 

 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
- Di essere ammesso al Corso di Dottorato in “Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione 

della crisi – XXXVIII ciclo” per l’a.a. 2022/2023; 

- Di candidarsi per il seguente posto (scegliere 1 sola preferenza): 

□ POSTO CON BORSA DI STUDIO; 

□ POSTO SENZA BORSA DI STUDIO; 

□ POSTO CON BORSA, e in subordine anche senza borsa di studio; 

 
A tal fine, il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 
ai sensi degli artt. 46, 47 e 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 
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DICHIARA 
 

□ Di aver conseguito il DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

Titolo di studio ___________________________________________________________________ 

Conseguito nell’anno accademico ____________________ in data _______________________ 

Con la votazione di _______________ / ___________________ 

Istituto Scolastico _________________________________________________________________ 

Città ________________________________________________ prov. ______ CAP ___________ 

Via _____________________________________________________________ n ______________ 

 

□ Di aver conseguito il seguente TITOLO UNIVERSITARIO 

□ Laurea Triennale (DM 270/2004) □ Laurea Magistrale (DM 270/2004) 

□ Laurea Specialistica (DM 509/1999) □ Laurea Ciclo Unico (DM 509/1999) 

□ Laurea Estera □ Altro 

□ Master di I Livello □ Master di II Livello 

_________________________________________________________________________________ 

presso l’Università ________________________________________________________________ 

in data: _________________________ con la votazione di: ______________________________ 

titolo della tesi ___________________________________________________________________ 

 

□ Di aver conseguito il seguente TITOLO UNIVERSITARIO 

□ Laurea Triennale (DM 270/2004) □ Laurea Magistrale (DM 270/2004) 

□ Laurea Specialistica (DM 509/1999) □ Laurea Ciclo Unico (DM 509/1999) 

□ Laurea Estera □ Altro 

□ Master di I Livello □ Master di II Livello 

_________________________________________________________________________________ 

presso l’Università ________________________________________________________________ 

in data: _________________________ con la votazione di: ______________________________ 

titolo della tesi ___________________________________________________________________ 
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□ Di aver conseguito il seguente TITOLO UNIVERSITARIO 

□ Laurea Triennale (DM 270/2004) □ Laurea Magistrale (DM 270/2004) 

□ Laurea Specialistica (DM 509/1999) □ Laurea Ciclo Unico (DM 509/1999) 

□ Laurea Estera □ Altro 

□ Master di I Livello □ Master di II Livello 

_________________________________________________________________________________ 

presso l’Università ________________________________________________________________ 

in data: _________________________ con la votazione di: ______________________________ 

titolo della tesi ___________________________________________________________________ 

 

□  Di aver conseguito il seguente TITOLO UNIVERSITARIO 

□ Laurea Triennale (DM 270/2004) □ Laurea Magistrale (DM 270/2004) 

□ Laurea Specialistica (DM 509/1999) □ Laurea Ciclo Unico (DM 509/1999) 

□ Laurea Estera □ Altro 

□ Master di I Livello □ Master di II Livello 

_________________________________________________________________________________ 

presso l’Università ________________________________________________________________ 

in data: _________________________ con la votazione di: ______________________________ 

titolo della tesi ___________________________________________________________________ 

 

- Di aver preso visione del Bando di concorso pubblico per l’ammissione al Corso di Dottorato 
Industriale in “Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi - XXXVIII Ciclo” e di accettarlo 
integralmente; 

- Di impegnarsi a frequentare, con assiduità, il Corso di Dottorato di ricerca secondo le modalità 
fissate dal Collegio dei docenti; 

- Di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria 
residenza e recapito; 

- Di avere/non avere necessità di essere assistito con il seguente ausilio durante le prove 
concorsuali, in quanto portatore di handicap: _____________________________________________ 
nonché dell’eventuale tempo aggiuntivo per l’espletamento delle stesse ______________________ 



Finanziato dall’Unione 
europea 
NextGenerationEU 

 
 

Allegato 1.B 
 

pag. 4 
 

- Di dare il proprio consenso per il trattamento e la comunicazione dei propri dati personali forniti 
all’Amministrazione universitaria direttamente per fini istituzionali e per l’espletamento della 
procedura concorsuale, ai sensi del Regolamento Europeo (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE e di essere a conoscenza che gli competono i diritti previsti dalla 
disposizione regolamentare. 

 

Si allega: 
▪ Documento di identità valido del dichiarante; 
▪ Elenco, in carta libera, delle pubblicazioni e dei titoli presentati in allegato alla domanda, 

secondo quanto previsto dal Bando di Concorso, art. 5. 
 

 

Luogo e data ___________________ 

 

Firma del Candidato 

_________________________ 
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Dottorato In “Gestione finanziaria d’impresa e prevenzione della crisi - 
XXXVIII CICLO”  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  
(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

e 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a _________________________________________________________ prov. ___________ 

il ____________________ residente a ________________________________ prov. ___________ 

CAP ____________ Via ______________________________________________ n ____________ 

DICHIARA 
 

ai sensi degli artt. 46, 47 e 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445: 

 

di aver conseguito il seguente TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PER L’ACCESSO 

(indicare se laurea V.O. ante DM 509/99, specialistica DM 509/99, magistrale DM 270/04) 

_____________________________________________________________ classe _________________ 

presso l’Università ___________________________________________________________________ 

in data: _____________________________ con la votazione di: ______________________________ 

titolo della tesi _______________________________________________________________________ 

 

oppure 

 

di conseguire il TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PER L’ACCESSO entro il 31/10/2022 

(indicare se specialistica DM 509/99, magistrale DM 270/04) 

____________________________________________________________ classe __________________ 

presso l’Università ___________________________________________________________________ 

titolo provvisorio della tesi ____________________________________________________________ 

e di impegnarsi a presentare tempestivamente, e comunque non oltre la data di inizio dei corsi 

(1° dicembre 2022), la relativa autocertificazione, pena l’esclusione, all’Ufficio Dottorato 

(dottorati@unimercatorum.it). 

 

 

mailto:dottorati@unimercatorum.it
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e di aver sostenuto i seguenti esami: 

N.B. l’elenco degli esami della laurea magistrale/specialistica è obbligatorio 
 anche per chi non ha ancora conseguito il titolo 

 

Denominazione esame Voto Data 

   

   

   

______________ aggiungere righe alla tabella ______________ 

 

di aver conseguito la LAUREA TRIENNALE in  

_____________________________________________________________ classe _________________ 

presso l’Università ___________________________________________________________________ 

in data: _____________________________ con la votazione di: ______________________________ 

titolo della tesi _______________________________________________________________________ 

 
e di aver sostenuto i seguenti esami: 

 

Denominazione esame Voto Data 

   

   

   

______________ aggiungere righe alla tabella ______________ 

Inoltre, ai sensi degli artt. 47, 38 e 19 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, dichiara che le fotocopie relative 

agli eventuali titoli allegati alla domanda (pubblicazioni/titoli/attestati/tesi/titolo tesi, prodotti in copia 

tramite upload), sono conformi agli originali. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni 

mendaci, formazione e/o uso di atti falsi di cui all’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere disposta dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

Il/La sottoscritto/a, pena la nullità della dichiarazione, allega fotocopia di documento di identità 

in corso di validità. 

Luogo e data ___________________ 

Firma del Candidato 

_________________________ 
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INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) n. 

2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 APRILE 2016  

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 e dell’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei Dati Personali, nonché alla libera circolazione di tali Dati 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, di seguito, anche, “Regolamento” o “GDPR”) e che 

abroga la Direttiva 95/46/CE, La informiamo che i Dati Personali da Lei volontariamente messi a 

disposizione di Universitas Mercatorum (di seguito anche “Ateneo”) saranno oggetto di trattamento 

nel rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei Dati Personali e, comunque, dei 

principi di riservatezza cui è ispirata l’attività dell’Ateneo.  

 

1. Categorie di Dati Personali trattati  

Universitas Mercatorum tratterà i seguenti Dati Personali forniti dall’Interessato:  

 

 Dati anagrafici (quali: nome, cognome, data e luogo di nascita, sesso), password, e-mail, 

recapito telefonico, indirizzo e nazionalità, titoli di studio (di seguito, anche, “Dati Personali” o 

“Dati”); 

 Dati sensibili relativi alla eventuale percentuale di invalidità riconosciuta ed all’ente 

accertatore. 

 

2.  Finalità del trattamento.  

I Dati Personali da Lei messi a disposizione di Universitas Mercatorum potranno essere utilizzati per le 

seguenti finalità:  

 

a) Consentire e gestire la Sua iscrizione all’Ateneo;  

b) ConsentirLe di usufruire dei servizi specifici, necessari, indispensabili e strumentali alla 

formazione e seguire il percorso di studi e la vita universitaria a distanza, nonché lo 

svolgimento delle attività a Lei riservate in virtù dell’iscrizione all’Ateneo, quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, l’accesso alla piattaforma didattica, i tool tecnologici di e-
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learning, le App, il servizio di interazione con i tutor e fra gli studenti, il servizio di 

monitoraggio dell’apprendimento, il servizio di reportistica sulle attività formative svolte dagli 

studenti, il servizio di segreteria studenti, gli strumenti di social networking, il servizio di 

videoconference e chat.  

c) Per finalità amministrativo-contabili e per l’adempimento di obblighi previsti dalla normativa 

vigente;  

d) Per attività di marketing, in seguito ad un Suo eventuale e specifico consenso, come ad esempio 

l’invio di comunicazioni informative e di natura promozionale (ivi compresa la nostra 

newsletter), di materiale pubblicitario e/o di offerte didattiche, con qualsiasi mezzo, ivi 

compreso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, posta, Internet, telefono, e-mail, MMS, SMS 

da parte dell’Ateneo ovvero da parte di partner didattici di Universitas Mercatorum; 

e) Per ricerca di profili professionali in seguito ad azioni di recruiting svolte direttamente da 

aziende o da società da esse incaricate; 

f) Per attività di diffusione di foto e video a scopo promozionale di testimonianza sulle 

metodologie didattiche dell'Ateneo. 

Le ricordiamo che, con riferimento alle finalità evidenziate ai punti a), b) e c), il conferimento dei Suoi 

Dati Personali è obbligatorio. Un Suo eventuale rifiuto e/o il conferimento di informazioni inesatte e/o 

incomplete impedirebbe:  

 

• In riferimento alla finalità di cui al punto a): la Sua adesione/iscrizione all’Ateneo;  

• In riferimento alla finalità di cui al punto b): di usufruire dei servizi, nonché dello 

svolgimento delle attività a Lei riservate in virtù dell’iscrizione all’Ateneo; 

• In riferimento alla finalità di cui al punto c): l’esecuzione delle attività di natura 

amministrativo-contabile e il corretto adempimento di obblighi normativi.  

Con riferimento alle ulteriori finalità evidenziate ai punto d), e) ed f) il conferimento dei Suoi Dati 

Personali e il consenso al trattamento degli stessi per le suddette finalità, è facoltativo e soggetto ad 

esplicito consenso.  

 

3. Modalità del trattamento  

Il trattamento dei Suoi Dati Personali verrà effettuato mediante idonei strumenti cartacei, elettronici 

e/o telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità di cui sopra e, comunque, in modo tale 

da garantire la sicurezza e riservatezza dei Dati stessi.  
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I Suoi Dati Personali sono trattati con l’ausilio di strumenti informatici in modo lecito e secondo 

correttezza per l'espletamento delle finalità sopra indicate e sono protetti con idonee misure di 

sicurezza che ne garantiscano la riservatezza, l’integrità, l’esattezza, la disponibilità e l’aggiornamento. 

Sono conservati per il periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi 

sono stati raccolti o successivamente trattati. 

Nel caso in cui l'utente (i) esegua l’accesso o effettui la registrazione alla piattaforma dell’Ateneo 

mediante le credenziali di accesso di una rete sociale (ad esempio Facebook o Twitter di seguito 

"Social Network") ovvero (ii) associ il proprio account ad un account dello stesso utente su un Social 

Network, può ricevere da tale Social Network Dati relativi all'utente, in conformità alle condizioni di 

utilizzo ed a quanto previsto nella privacy policy del Social Network stesso. Universitas Mercatorum 

può aggiungere tali informazioni ai Dati dell'utente già raccolti tramite i propri servizi. Qualora 

l'utente opti per la condivisione delle informazioni con tali Social Network riceve i Dati da questi ultimi 

in conformità alle opzioni di consenso fornite dall'utente. I Dati Personali eventualmente comunicati 

dal Social Network saranno soggetti ai termini e condizioni di utilizzo del Social Network.   

 

4. Destinatari o Categorie di destinatari dei Dati Personali  

Potranno venire a conoscenza dei Suoi Dati Personali i soci, i componenti del consiglio di 

amministrazione o altro organo amministrativo, il Responsabile per la Protezione dei Dati, e, 

comunque, i Responsabili designati dall’Ateneo e gli Incaricati del trattamento dei Dati Personali 

nominati da Universitas Mercatorum nell’esercizio delle loro funzioni.  

I Suoi Dati Personali potranno essere comunicati ad eventuali soggetti che forniscano all’Ateneo 

prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nel precedente par. 2 quali, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, società controllanti, controllate, partecipate e/o collegate.  

I Suoi Dati Personali potranno essere altresì comunicati a fornitori, appaltatori, subappaltatori, istituti 

bancari e/o assicurativi ovvero altri soggetti e/o enti che provvedano per conto di Universitas 

Mercatorum:  

 

- Alla gestione e/o alla manutenzione dei siti internet e degli strumenti elettronici e/o telematici 

utilizzati dall’Ateneo;  

- Alla gestione dell’adesione/iscrizione all’Ateneo;  

- All’invio di comunicazioni informative e promozionali, di materiale pubblicitario e/o di offerte 

didattiche.  



 

Pag. 4 di 6 
Universitas Mercatorum, Piazza Mattei 10, Roma 00186 

800.185.458 | segreteria@unimercatorum.it | www.unimercatorum.it 

I suoi Dati Personali potranno infine essere trasferiti ad aziende o a società che volgono il servizi di 

recruiting per conto di aziende per Universitas Mercatorum. I Suoi Dati Personali potranno essere 

eventualmente trasferiti all’estero, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, anche in 

Paesi non appartenenti all’Unione Europea ove l’Ateneo persegua eventualmente i propri interessi. Il 

trasferimento in Paesi Extra UE, oltre ai casi in cui questo è garantito da decisioni di adeguatezza della 

Commissione Europea, è effettuato in modo da fornire garanzie appropriate e opportune ai sensi degli 

artt. 46 o 47 o 49 del Regolamento.  

 

5. Durata del trattamento e criteri utilizzati per la conservazione dei Dati Personali  

 

5.1. Durata  

Per le finalità di cui alle lettere a), b) e c) del precedente paragrafo 2 “Finalità del Trattamento” della 

presente informativa, i Suoi Dati Personali saranno trattati solo per il tempo necessario.  

Per le finalità di cui le lettere d), e) ed f) del paragrafo 2 “Finalità del Trattamento” della presente 

informativa, i Suoi Dati Personali saranno trattati fino all’eventuale revoca del consenso da parte 

dell’Interessato.  

 

5.2. Conservazione 

 I Dati verranno conservati secondo i seguenti criteri:  

 

- I Dati trattati per l’adesione/iscrizione all’Ateneo di cui alle lettere a), b) e c) del paragrafo 2 

“Finalità del Trattamento” della presente informativa, verranno conservati per tutto il tempo 

della Sua iscrizione e per un periodo di 10 anni successivo alla interruzione del rapporto, salvo 

il caso in cui sorga l’esigenza di una ulteriore conservazione, per consentire a Universitas 

Mercatorum la difesa dei propri diritti;  

- i Dati trattati per le finalità di cui le lettere d), e) ed f) del paragrafo 2 “Finalità del 

Trattamento” della presente informativa, saranno conservati per un tempo massimo di 24 

mesi.  

 

6. Diritti dell’Interessato  
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La informiamo che in qualunque momento, relativamente ai Suoi Dati, Lei potrà esercitare i diritti 

previsti nei limiti ed alle condizioni previste dagli articoli 7 e 15-22 del Regolamento. Per l’esercizio di 

tali diritti, di seguito descritti, La preghiamo di contattare il Titolare del trattamento dei Dati tramite 

l’ufficio Privacy all’indirizzo e-mail privacy@unimercatorum.it. A tale richiesta sarà fornito idoneo 

riscontro secondo le tempistiche previste dal GDPR. 

 

Nel dettaglio l’Interessato ha il diritto di:  

 

- Revocare il consenso precedentemente prestato, senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basato sul consenso prima della revoca; 

- Chiedere al Titolare del trattamento l’accesso, la rettifica o la cancellazione (cosiddetto “diritto 

all’oblio”) dei Dati Personali o la limitazione del trattamento dei Dati Personali che lo 

riguardano o di opporsi al loro trattamento;  

- Ottenere la portabilità dei Dati;  

- Proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali qualora ritenga che i propri 

diritti siano stati lesi.  

 

7. Titolare del trattamento, Responsabili e Responsabile della Protezione dei Dati 

Personali  

Il Titolare del trattamento dei Suoi Dati è l’ Universitas Mercatorum, con sede legale in Piazza Mattei 

10 CAP 00186 Roma, nella persona del Legale Rappresentante pro- tempore.  

Qualsiasi richiesta relativa ai Suoi dati personali trattati dall’Ateneo potrà essere inviata presso la sede 

legale dell’Ateneo, oppure scrivendo all’indirizzo di posta elettronica privacy@unimercatorum.it.  

L’elenco aggiornato dei soggetti nominati Responsabili ai sensi dell’articolo 28 del GDPR è disponibile 

presso l’Ateneo ed è conoscibile attraverso apposita richiesta formulata con le modalità sopra indicate.  

Il contatto del Responsabile della Protezione dei Dati Personali è dpo@unipegaso.it. La presente 

informativa sarà soggetta ad aggiornamenti. L’Universitas Mercatorum invita, pertanto, gli Utenti che 

intendano conoscere le modalità di trattamento dei Dati Personali raccolti dall’Ateneo a visitare 

periodicamente questa pagina.  

 

Il Titolare del trattamento 

Universitas Mercatorum 

mailto:privacy@unimercatorum.it
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Come indicato nell'informativa resa ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016, sono consapevole che lo svolgimento 
delle attività relative al trattamento dei dati personali di cui ai punti a), b) e c) indicati nel par. 
2 della suddetta informativa non richiede il consenso al trattamento. 
 
Il consenso è invece facoltativo per i trattamenti dei dati personali di cui ai punti d), e) ed f) 
indicati nel par. 2 della suddetta informativa non richiede il consenso al trattamento. 
 
 
In particolare io sottoscritto/a 
 
 ________________________________________________________________________________ 
 

 Per il trattamento di dati sensibili relativi alla eventuale percentuale di invalidità 
riconosciuta ed all’ente accertatore 

         do il consenso            nego il consenso  
 

 
 Per le attività di marketing, in seguito ad un suo eventuale e specifico consenso, come 

ad esempio l’invio di comunicazioni informative e di natura promozionale (ivi 
compresa la nostra newsletter), di materiale pubblicitario e/o di offerte didattiche, con 
qualsiasi mezzo, ivi compreso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, posta, Internet, 
telefono, E-mail, MMS, SMS da parte di Universitas Mercatorum ovvero da parte di 
partner didattici dell’Ateneo; 

 
         do il consenso             nego il consenso  
 
 

 per ricerca di profili professionali in seguito ad azioni di recruiting svolte direttamente 
da aziende o da società da esse incaricate; 

 
         do il consenso             nego il consenso  
 

 

 Per attività di diffusione di foto e video a scopo promozionale di testimonianza sulle 
metodologie didattiche dell’Ateneo. 
 

         do il consenso             nego il consenso  
 


